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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

‘GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 9,30. - PTe- 
s tdmcn del P m i d e n t e  BUCCIARELLI DUCCI. 

Proposte di legge: 

Senatori Marpra ed altri: Norme per il rico- 
noscimento dell’obiezione di coscienza (Approvata 
dal Senato della Repubblica) (3586); 

Rlartini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (2236) ; 

Servadei : Riconoscimento dell’obiezione di co- 
scienza (1960) ; 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (3633); 

(Parere rrlla VI1 Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
proposte di legge. 

I1 relatore Bressani comunica che, facendo 
proprie alcuni osservazioni formulate nella 
seduta di ieri, ha apportato delle modifiche 
allo schema di parere da lui presentanto. 

La Commissione, quindi, con il voto con- 
trario del deputato Roberti, approva il seguen- 
te parere sulle proposte di legge: 

(( La Commissione ha esaminato la propo- 
sta di legge n. 3586, approvata dal Senato non- 
ché le proposte di legge n. 1960, n. 2236, 
n. 3633, per valutarne la conformitb alle nor- 
me della Costituzione, con speciale riferimen- 
to all’articolo 52. 

Premesso che il (( sacro )) dovere del cit- 
tadino di difendere la Patria rientra tra gli 
inderogabili obblighi di solidarietb politica, 
economica e sociale richiamati dall’articolo 2 
e che l’obbligatorietb del servizio militare, 
prevista dal secondo comma dell’articolo 52, 
è in evidente collegamento con .il precetto af- 
fermato nel primo comma dello stesso articolo, 
costituendo una specificazione di quel dovere 
generalissimo e in sommo grado vincolante 
per tutti i membri della collettivita nazionale, 
devesi accertare la compatibilità con la Costi- 
tuzione di una norma di legge ordinaria che 
attribuisca rilevanza di fatto lecito alla obie- 
zione di coscienza. 

La Costituzione, invero, sancisce l’obbligo 
del servizio militare, quell’obbligo che B fon- 
damento della coscrizione militare obbligato- 
ria, ma rinvia alla legge ordinaria la defini- 
zione dei limiti e dei modi di adempimento. 

E da Pitenersi cosbituzionalmente corretta 
una norma che consenta di soddisfare a tale 
obbligo con modalitk di prestazione (servizio 

militare non armato) compatibili con la con- 
vinzione di coscienza circa 1.a illiceit,à morale 
dell’uso delle armi o che permetta di sosti- 
tuire all’adempimento dell’obbligazione mili- 
tare altra diversa prestazione di natura perso- 
nale (servizio sostitutivo civile). 

La legge ordinaria che determina i pre- 
supposti e gli elementi necessari perché nei 
singoli sorga un pubblico dovere può, quin- 
di, stat,u.ire che i singoli siano ,esentati dalla 
prestazione militare, quando ricorra una si- 
tuazione soggettiva avente riscontro in con- 
dizioni che sianb obiettivamente constatabili 
e che non appaiano - i n  contrasto; tenendo 
conlo delle concrete condizi.on,i d’i vita’ ed am- 
bient;ali del soggelto, con la dichiarata obie- 
zione di coscienza. 

La legge, inoltre, opportunamente dispone 
che i medesimi soggetti ,siano tenuti all’a,dem- 
pimento di altr’o servisio, la cui onerositb sin 
nel complesso equhalente a quello militare; 
e ciò fB,  oltre che per ragioni pratich,e, an- 
che, e soprattutto, per ottemperare al princi- 
pio di eguaglianza affermato dall’articolo 3 
della costituzione. 

Una normativa ,siffatta, che non rimette 
al mero arbitrio del cittadino 1’ad.empimento 
dell’obbligazione militare, deve ritenwsi con- 
forme a quella norma costituziona1.e (arti- 
colo 52, 2” comma), che, disponendo la co- 
scrizione obbligato,nia, non consente di confi- 
gurare, in via generale, come volontario il 
servizio militare. 

Per le esposte considerazioni, la Commis- 
sion,e ‘esprime. parere f,avorevole sulla pro- 
posta di legge n. 3536 e, se non in contrasto 
con i criteri qui enunoiati, sulle proposte 
numeri 1960, 2236, 3633 1). 

Il deputato Roberti si riserva di presentwe 
un parere di minoranza da trasmettere alla 
Commissione di merito. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

Proposte di legge: 

Giomo ed altri: Fissa,zione di un periodo mi- 
nimo di ecacia delel leggi da sottoporre a referendum 
nbrogativo (3003) ; 

Ballardini ed altri : Modifica clell’articolo 31 
della legge 25 maggio 1970, n. 322, contenente norme 
sui referendunt previsti dalla Costituzione e sulla 
iniziativa legislativa del popolo (3147) ; 
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Scalfari ed altri: Giudizio di conformità costi- 
tuzionale delle materie oggetto di referendum abro- 
gativo (3522). 

I1 relatore Galloni illustra le tre proposte 
di legge, sottolineando la differenza sostan- 
ziale e procedurale fra la proposta Scalfari, 
da  un lato, e le proposte Ballardini e Giomo 
dall’altro. 

La proposta Scalfari comporta una inter- 
pretazione legislativa dell’articolo 75 della 
Costituzione per indicare in aggiunta a quan- 
to previsto dallo stesso articolo e dalla legge 
istitutiva del Referendum,  altri casi di legge 
31 quali non può essere applicato i! Ii’ejcren- 
dum abrogativo. Secondo la proposta Scal- 
fari, accanto alle limitazioni espressamente 
previste dal secondo comma dell’articolo 75 
della Costituzione e che vietano il Referen- 
d u m  per le leggi tributarie e di bilancio, di 
amnistia e di indulto, di autorizzazione a ra- 
tificare i trattati internazionali, esistono al- 
tre limitazioni implicite ricavabili dai prin- 
cipi fondamentali della Costituzione, con 
particolare riguardo ai principi relativi alla 
eguaglianza dei cittadini di fronte alla legge, 
alla tutela delle minoranze religiose o lin- 
guistiche, al libero esercizio dei diritti civili. 

Ritiene che se si volesse adottare come 
metodo interpretativo delle norme giuridiche 
un criterio puramente letterale, attribuendo 
loro il senso fatto palese dal significato pro- 
prio delle parole, dovrebbe giungere rapida- 
mente alla conclusione che la proposta Scal- 
fari è ammissibile solo come proposta di leg- 
ge di revisione costituzionale. 

L’articolo 75 della Costituzione, con il con- 
forto dei lavori preparatori dell’Assemblea co- 
stituente, ci dimostra, infatti, che la materia in 
relazione alle quali è escluso il ricorso al re- 
f e r e n d u m  abrogativo sono state indicate espli- 
citamente nel secondo comma con una elen- 
cazione che deve ritenersi assolutamente tas- 
sativa. In realtà, la Costituzione quando af- 
ferma che non possono essere assoggettate a 
re ferendum abrogativo, in tutto o in parte, le 
leggi o gli atti aventi valore di legge in ma- 
teria tributaria e di bilancio, di amnistia e 
di indulto e di autorizzazione a ratificare trat- 
tati internazionali, rende evidente che l’intro- 
duzione di limitazioni al TefeTendUm in altre 
materie, diverse da quelle ora indicate, è pos- 
sibile solo con legge di revisione costituzio- 
nale. 

Nonostante che l’adozione come unico ca- 
none interpretativo del criterio letterale porti, 
nel caso in esame, ad una soluzione semplice 
e di tutta evidenza, sì da poter fare invocare 

il noto brocardo in claris non f i t  inteTpre- 
fatio, dichiara di non sentirsi di poter li- 
quidare in maniera così sbrigativa il proble- 
ma posto dalla proposta di legge che, ad av- 
viso del proponente, non aggiunge ai limiti 
espliciti posti dalla Costituzione altri nuovi li- 
miti, ma riconferma il principio che mai un 
referendum abrogando una legge, potrebbe 
privare i cittadini di diritti di libertà ricono- 
sciuti espressamente dalla Costituzione o de- 
rivanti dall’applicazione dei principi fonda- 
mentali in essa indicati. Sottolinea che è in- 
dubbio che sotto questo profilo il problema si 
presenta più complesso e più delicato, anche 
tenendo conto di un recente orientamento del- 
la Corte costituzionale, espresso in alcune sen- 
tenze in materia di separazione di coniugi e 
di divorzio, in cui viene attribuito un nuovo 
e più decisivo significato ai principi fonda- 
mentali della Costituzione, che assurgerebbero 
a supremi canoni interpretativi anche delle ri- 
manenti norme della Costituzione, sì che que- 
ste norme non potrebbero interpretarsi che 
alla luce di quei principi ed ,in ogni caso, in 
modo non contrastante con essi. 

Afferma che anche una indagine doverosa- 
mente più approfondita non sembra possa mo- 
dificare le conclusioni cui si potrebbe perve- 
nire attraverso una interpretazione puramen- 
te letterale dell’articolo 75 della Costituzione. 

I3 vero che la Corte costituzionale, nel mo- 
mento in cui - ai sensi del quarto comma del- 
l’articolo 33 della legge 25 maggio 1970, n. 322, 
- decide, con sentenza, dell’ammissibilità co- 
stituzionale della richiesta di refterendum, è 
libera di compiere ogni altra indagine volta 
ad accertare, oltre alla osservanza dei limiti 
previsti dal secondo comma dell’articolo 75 
della Costituzione, anche l’osservanza dei prin- 
cipi contenenti in altre norme costituzionali. 

Ma, anche accettando la ratio ‘della propo- 
sta Scalfari, non è possibile vedere secondo 
quale meccanismo l’abrogazione di una legge, 
che applichi principi fondamentali di libertà 
sanciti dalla nostra Costituzione, possa essere 
reputata incostituzionale. 

Ciò che .è inammissibile nel nostro ordina- 
mento costituzionale è la richiesta di referen- 
dum abrogativo di norme contenute nella Co- 
stituzione. E questo lo si ricava agevolmente 
dall’articolo 138, che prevede solo per le nuo- 
ve leggi di revisione costituzionale e, comun- 
que, solo per le nuove leggi costituzionali, la 
possibilità di un re f e rendum abrogativo, da 
richiedersi entro il termine tassativo di tre 
mesi dalla loro pubblicazione. 

L’illegittimità costituzionale si riscontra 
dunque ogni qualvolta, con il refeTendum, 
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previsto dall’articolo 75, si richiede l’abroga- 
zione di una norma costituzionale. Ma non 
può assolutamente dedursi la illegittimità co- 
stituzionale della richiesta di abrogazione di 
una legge ordinaria applicaliva di una norma 
della nostra Costituzione, quando anche si 
tratti di una norma rientrante tra i principi 
fondamentali di garanzia dell’uguaglianza e 
dei diritti essenziali di libertà del cittadino. 

Crede che non ci dovrebbero essere dissen- 
si nel ritenere, che gli effetbi della abrogazione 
di una legge ordinaria, a seguito di referen- 
d u m ,  siano del tutto analoghi a quelli della 
abrogazione di una legge ordinaria a seguito 
di sentenza della Corte Costituzionale. 

L’abrogazione di una legge ordinaria, in- 
fatti, mai potrebbe travolgere i principi costi- 
tuzionali cui essa si ispira. 

Anzi quei principi, qualunque sia l’abro- 
gazione della legge applicativa, rimangono 
sempre ben saldi e servono, in ogni caso, ad 
integrare, con un processo di auto o di etero- 
integrazione, .le eventuali lacune che si fos- 
sero prodotte nell’ordinamento per effetto del- 
1’ abrogazione. 

I1 sistema del nostro ordinamento è conge- 
gnato in modo da non consentire che l’abro- 
gazione di una legge, ad opera della Corte 
Costituzionale o di un referendum, possa pro- 
durre la rimessa in vita di norme in contrasto 
con principi costituzionali. 

E anche se ciò dovesse in qualche caso- 
limite verificarsi, nella ipotesi, ad esempio, 
di inerzia del Parlamento, non mancano nel 
nostro sistema cost.ituzionale i rimedi adegua- 
ti, perché scatterebbe, automaticamente, il 
meccanismo di controllo della Corte Costitu- 
zionale. 

D’altra parte, la proposla Scalfari, se vuo- 
le essere portat,a avanti con la forma della 
legge ordinaria, o i? ‘inefficace o è inutile. 

DifatCi, la legge ordinaria non solo non 
può modificare la Costituzione, ma non ,può 
nemmeno interpretarla o, comunque, non può 
interpretarla con ,efficacia vincolante per la 
Corte costituzi.onale. 

Una categoria di 1,egg.i ordinari,e interpre- 
tativa della Costaituzime, oltre che inesisten- 
te, è del tutto inconcepibile. La legge ordi- 
naria può solo applicare la norma costitu- 
zionale, non può nè revisionarla né inter- 
pretarla. 

Se questo è vero, quale peso avrebbe, 
quale valore vincolante pot.rebbe eseroitare 
una legge, come quella proposia, sulla Cor- 
te costituzionale, quando essa fosse chiama- 
ta ad esprimere il giudizio di conformità 
costituzionale sulla richiesta di refew‘ndum ? 

A suo avviso, nessuno. Se, infatti, la tesi 
dell’onorevole Scalfari, circa la incostituzio- 
n.alità di un re f e rendum sulle materie appli- 
cative di principi fondamentali di libertà è 
giusta, la Corte ne dovrebbe t,ener conto in- 
dipendentemente dalla esistenza di una appo- 
sita legge; e se, invece, la Corte dovesse essere 
di avviso diverso non potrebbe trovare argo- 
menti di convincimento da questa legge, che 
non pub in ogni caso produrre l’,effetto nè 
di modificare ni? di interpretare in modo au- 
tentico norme costituzionali. 

Ritiene che questi argomenti, ricav.abili 
sia dalla interppetazione letterale, sia dalla 
interpretazione logica dell’articolo 75 visto 
nel quadro drell’intero sistema normativo, sia- 
no sufficiente per conclu.der,e che l’esame nel 
merito .della proposta di legge n. 3522 dello 
onorevole Scalfari ed altri, possa essere ini- , 

ziato solo se i presentatori consentono a ri- 
presentare la proposta .stessa secondo le for- 
me e le procedure d,ella legge di revisione 
costituzionale. 

Passando .ad esaminare le proposte di leg- 
ge Giomo e Bal!ardini, rileva che esse susci- 
tano problemi di natura e di portata sostan- 
zialmente diversi. 

Non si propone, infatti, nè una modifica- 
zione formale, nè una interpretazione delle 
norme costituzionali, ma una integrazione d.el 
meccanismo e, cioè, del procedimento appli- 
cativo ‘dell’istituto del re f e rendum contenuto 
nella legge n. 322 del 25 maggio 1970. 

Ciò che oworr,e esaminare, in relazione a 
queste due proposte, è, se la introduzione 
dell’obbligo ,di osservare l’intervallo di un 
tr.iennio tra la pubblicazione di una legge 
sulla Gazzetta Ufficiale e il .deposito della ri- 
chiesta di referendum (Giomo) o comunque 
la indizione del fleferend7im (Ballardini), in- 
tegri gli estremi solo di una modificazione 
delle norme di procedimento e, in ogni caso, 
di applicazione dell’istituto del referendum’ o 
non piuttoslo quelli di una modificazione 
sostanziale del tipo di re f e rendam previsto 
dall’articolo 75 della Cost,ituzione. 

Dopo aver ricordato che in sede di discus- 
sione ,della legge di .attuazione del R e f e r e n d u m  
fu sostenuto dai deputati Spagnoli, Malagu- 
gini e Luzzatto la incostituzionalità di un- si- 
stema macchinoso che, attraverso il peso di 
modalith e la imposizione di termini, si risol- 
veva nella compressione dell’istituto del Re- 
f e rendum,  afferma che s e  le proposte compor- 
tassero solo un allungamento ulteriore dei tem- 
pi dell’iter procedimentale, allo scopo di cir- 
condare il Referendum di maggiori garanzie 
e di più ampie cautele, si potrebbe ancora so- 
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stenere che si tratta pur sempre di norme 
sulle modalità di applicazione del Referen- 
d u m  e che non intaccano l’essenza dell’isti- 
tuto disciplinato dall’articolo 75 della Costi- 
tuzione. 

Ma la ratio delle proposte risultante dal 
testo presentato, ed illustrata dalle relazioni 
che l’accompagnano, è di ben diversa natura. 
La proposta dell’intervallo di un triennio o, 
quella alternativa, dell’attesa. dello sciogli- 
mento di almeno una delle ICamere non è giu- 
stificat.a - come si B visto - ,da esigenze di na- 
tura procedurale, ma è giustificata, invece, so- 
lamente ed esclusivamente dalla preoccupa- 
zione di evitare !’imn;ediato conflitto tra. vci- 
lontà popolare e volontà del Parlamento. 

Rileva che questa è, in sostanza, 1.a preoc- 
cupazione ,di fondo che sempre ha  circondato 
l’istitut’o .del Referendum,  che questo è in so- 
stanza l’argomento più forte sempre port,ato 
avanti d.a coloro i quali hanno avversato il Re- 
f e r e n d u m  o ne htanno chiesto di 1imit.arne la 
estensione, ritenendolo, incompatibile in  un si- 
stema di democrazia parlamentare pura. 
Qu’esto probIema è stato già affrontato e risolto 
dall’Assemblea Costituente. E il riproporlo 
ora, introducendo limiti anche solo ,di tempo 
all’esercizio del Referendum non previsti d a l h  
Costituzione significa modificare il tipo di Re- 
f e r e n d u m  disciplinato dall’articolo 75. 

I1 Referendum non è espressione di un 
potere legislativo popolare in concorrenza con 
quello del Parlamento, ma 8, invece, come è 
ormai universalmente riconosciuto, espres- 
sione di un potere di controllo. Per questo nel 
nostro sistema costituzionale possono nascere 
conflitti tra poteri concorrenti, ad esempio 
t,ra Stato e Regioni, ma non possono nascere 
conflitti tra chi eser.cita un potere esclusiva- 
mente attribuitogli e chi esercita, invece, u n  
potere di controllo. Questo spiega perché la 
abrogazione di una legge da parte dell’orga- 
no di controllo, sia esso la Corte costituzio- 
nale o il popolo nell’esercizio del referen- 
dum, non mette in crisi l’organo legislativo, 
non comporta ci06 lo scioglimento ,delle 
Camere. 

I1 Referendum risulta- perfettamente com- 
patibile con l’autorità del Parlamento. La 
abrogazione di una legge appena votata a 
mezzo di Referendum può essere un fatto ec- 
cezionale, le cui procedure possono essere re- 
golate con estrema cautela, ma non è di per 
sé un fatto né drammatico né traumatico per 
l’istituto parlamentare, come, invece, dram- 
matico e traumatico è lo scioglimento antici- 
pato delle Camere o la nomina dei Commis- 
sari alla Regione. 

Ritiene che questo fu l’orientamento di 
fondo assunto dall’Assemblea costituente nel 
momento in cui, nell’armonica architettura 
della nostra Costituzione, scelse il tipo di Re-  
f e r e n d u m  disciplinato dall’articolo 75. 

Dopo aver ricordato che in sede di Assem- 
blea costituente, con votazione, furono boc- 
ciati tutti gli emendamenti tendenti ad ap- 
porre termini al Referendum abrogativo, af- 
ferma che non sembra possibile introdurli ora 
come disciplina di una semplice modalità di 
attuazione del referendum. La introduzione 
di un termine modifica il tipo di referendum 
previsto dalla Costituzione, la trasforma in 
un re ferendum successivo esercitato od eser- 
citabile in relazione alla valutazione degli 
effebti e, quindi, dopo un certo periodo di 
esperienza. E questo modifica, a suo avviso, 
la norma costituzionale così come oggi essa 
è nell’armonia dell’ordinamento costituziona- 
le e non solo come la vide il legislatore co- 
stituente. 

Non si può invocare,, per sostenere la in- 
troduzione del termine, il pericolo del con- 
flitto tra la volontà del popolo-elettore e la 
volontà del Parlamento perché questo è in- 
vece il presupposto dell’istituto del referen- 
dum. Accettare il referendum nella Costitu- 
zione significa accettare che nel contrasto - 
che si assume possibile - tra volontà del po- 
polo-elettore e volontà del Parlamento pre- 
valga’la volontà del popolo senza che questo 
comporti crisi delle istituzioni parlamentari, 
perché corrisponde ad un atto della dinami- 
ca democratica, così come è un atto della 
normale dinamica democratica la sconfessio- 
ne di una maggioranza parlamentare ad ope- 
ra  dell’elettorato o come è normale atto di 
controllo costituzionale l’abrogazione di una 
norma costituzionale illegittima da parte 
della Corte costituzionale. 
, Ritiene, pertanto, che il tipo di Referendum 
abrogativo, disciplinato dall’articolo 75 della 
Costituzione, non consenta apposizione di 
termini e l’apposizione di termini - quando 
non siano strettamente collegati alle modalità 
procedimentali di applicazione - costituisca 
mutamento del tipo di Referendum e integri, 
pertanto, gli estremi di una revisione costi- 
tuzionale. 

Conclude, affermando di essere conscio 
che nei risvolti delle tre proposte di legge C’è 
un problema politico di vaste dimensioni, for- 
se tra i’pih complessi e tra i .più difficili tra 
quanti ne abbia dovuti affrontare sinora. la 
nostra Repubblica- e dalla cui soluzione pos- 
sono anche dipendere le sorti delle nostre 
istituzioni democratiche. Ma se si vuole man- 



tenere la saldezza delle nostre istituzioni de- 
mocratiche, nessuna ragione politica, per 
quanto grande e per quanto importante, può 
prevalere sulla esigenza di rimanere fino in 
fondo attaccati e legati alla lettera e allo spi- 
rito della nostra Carta costituzionale. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad aldra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 9,50. - Bare- 
sidenza del Presidente CORONA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Nico- 
lazzi. 

Proposte di legge: 

Aumento dell’org?nico del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (3373) ; 

Amodio: Aumento dell’organico del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza per i servizi di po- 
lizia stradale (1353). 

I1 Presidente Corona ricorda che in una 
precedente seduta il deputato Flamigni aveva 
chiesto che il disegno di legge in esame fosse 
discusso congiuntamente alla sua proposta di 
legge recante ’ ( (  norme sul reclutamento e 
l’istruzione degli allievi guardie ‘di pubblica 
sicurezza e misure di ristrutturazione degli or- 
ganici del Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza n. (3673). ’ Fa presente che poiché la 
proposta di legge è stata assegnata alle Coni- 
missioni riunite PI (Interni) e VI1 (Difesa) 
non è possibile allo stato procedere all’abbi- 
namento. 

La Commissione, preso atto della comuni- 
cazione del Presidente, ad uninimità gli dà 
mandato di richiedere alla Presidenza della 
Camera che la proposta di’legge n. 3673 sia 
assegnata alla competenza esclusiva della 
Commissione interni per essere abbinata al 
disegno di legge n. 3373. 

Proposta di legge: 

Arnaud ed altri: Concessione di un contributo 
finanziario annuo a favore dePP’enke italiano di ser- 
vizio sociale (3309). 

La Commissione delibera ad unanimità di 
richiedere, consenziente il ‘rappresentante del 
Governo, il trasferimento in sede legislativa 
ed invita il Presidente a sollecitare il parere 
della Commissione bilancio. 

PrOpQStaL di legge: 

Tantab ed altri: Autorizzazione a concedere un 
contributo straordinaria di lire un miliardo in fa- 
vore dell’ente nazionale di lavoro per ciechi (3509). 

La Commissione delibera ad unanimità di 
richiedere, consenziente il rappresentante del 
Governo, il trasferimento in sede legislativa 
ed invita il Presidente a sollecitare il parere 
della Commissione bilancio. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,05. 

Sottocommissione per i pareri. 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 11,30. - PTe- 
sidenza del PresidenPe CASTELLI. 

Proposte di legge: 

Servadei : Riconoscimento dell’obiezione di co- 
scienza (196Q) ; 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (2236) ; 

Senatori Marcora ed altri; Albarello ed altri: 
Norme per il riconoscimento dell’obiezione di co- 
scienza (Approvato dal Senato) (3586) ; 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (3633); 

(Parere alla VI1  Comrnissione). 
. 

La Sottocommissione prosegue l’esamie per 
il parere delle proposte .di legge, *iniziato 
nella seduSa del 13 ottobre. 

I1 relatore Castelli, richiamandosi a h  ‘0s- 
servazioni svolte aellta preoedmente seduta, e 
tenuto conto del parere pronunciato dalla 
Commissione Affari costituzionali ,nella se- 
duta odierna, propone ,di esprimere parere 
favorevde sul progetto di legge trasmesso 
dal Senato, subordinato all’accettazione di 
una serie .di modifiche tendenti principal- 
mente ad eliminare le perplfessità che deri- 
vano sia dall’affidafnento ,ad una commissio- 
ne amministrativa del potere di esprimere 
un giudizio sulla c( fondatezza e sincerità )) 

dei (( motivi di coscienza )) ,addotti le sulla 
loro coerenza (( ad una concezione generale 
della vita basata su profondi convincimenti 
religiosi CI filosofici o morali D, sia dall’incer- 
ta disciplina del parere della commissione e 
del provvedimento del ministro nonchè delle 
relative impugnazioni. Ritiene che sulla pro- 
posta di legge Servadei si possa esprimere 



parere favorevole per la parte che coincide 
con il testo unificato trasmesso dal Senato. 
Le proposte di legge Martini Maria Eletta e 
Fracanzani a suo avviso si sottraggono in- 
vece alla maggior parte dei rilievi formulati 
sul progetto di legge n. 3586, salva la que- 
stione della armonizzazione con i principi 
generali concernenti la successione di leggi 
penali nel tempo; ma, poiché configurano 
la situazione giuridica dell’obiettore di co- 
scienza quale vero e proprio dilritto sogget- 
tivo, prospettano ,in modo diverso, rispetto 
alle altre due proposte di legge, la questio- 
ne della compatibilità con l’articolo 52 della 
Costituzione, questione che fuoriesce daiia 
competenza della Commissione Giustizia. 

I1 deputato Cataldo concorda sui rilievi 
espressi dal relatore, affermando peraltro che 
il testo trasmesso (dal Senato desta ben pih 
gravi motivi di censura, particolarmente lad- 
dove si prevede l’ammissione al servizio ci- 
vile alternativo solo per chi abbia (( una con- 
cezione generale della vita basata su profondi 
convincimenti religiosi o filosofici o morali.. . 
di cui sia stata fatta in precedenza manifesta 
professione 1); cib anche in considerazione del- 
la giovane et8 degli interessati. Dopo aver for- 
mulato ulteriori osservazioni critiche sul pro- 
getto di legge n. 3586, con particolare riferi- 
mento all’inasprimento delle sanzioni penali, 
conclude affermando che il gruppo comunista 
è contrario alla proposta di legge senatori 
Marcora-Albarello, mentre valuta positiva- 
mente le proposte di legge Martini Maria Elet- 
ta e Fracanzani. 

I1 deputato Granzotto concorda sui rilievi 
critici espressi dal relatore e dal deputato Ca- 
taldo, c formula ulteriori censure al testo tra- 
smesso #dal Senato, caratterizzato dall’intento 
di (( punire )) l’obiettore di coscienza, sia at- 
traverso la  maggiore durata del servizio civile 
sostitutivo, sia prevedendone la destinazione, 
in tempo di guerra, ad attivita pericolose. Con- 
clude dichiarando che il gruppo del PSIUP è 
contrario alle proposte di legge Marcora-Alba- 
rello e Servadei, mentre le proposte di legge 
Martini Maria Eletta e Fracanzani, sia pure 
criticabili in alcuni punti, vanno considerate 
positivamente nel loro complesso. 

Il deputato Pietro Micheli si associa alle 
considerazioni del relatore. 

La Sottocommissione esprime quindi a 
maggioranza parere favorevole, condizionata- 
mente all’introduzione di numerose modifiche, 
alla proposta di legge n. 3586 e, per la parte 
coincidente, alla proposta di legge n. 1960; 
esprime altresì a maggioranza parere favore- 
vole con osservazioni - salva la questione di 

costituzionalità, di competenza della I Com- 
missione - alle proposte di legge nn. 2236 e 
3633. 

Proposta di legge: 
Monti ed altri: Disciplina del traffico sciistico 

sulle piste non riservate alle competizioni agonistiche 
(1199) ; 

(Parere alla I l  Commissione). 

A seguito della relazione del deputato Pie- 
tro Micheli, la Sottocommissione esprime pa- 
rere favorevole con una osservazione, formu- 
lata dal Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLX 12,15. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Borghi; per il tesoro, Sinesio. 

Proposta di legge: 
Senatori Zugno ed altri: Norme relative all’ap- 

plìcazione agli atti di compravendita di terreni sti- 
pulati tra parenti fino al terzo grado dei benefici 
fiscali previsti dalla legge 6 agosto 1954, n. 604, e 
successive integrazioni e modificazioni (Approvata 
dalla V Commissione permanente del Senato) (2872). 

I1 relatore Botta illustra favorevolmente la 
proposta di legge che estenlde i benefict fi- 
scali (esenzione dal bollo, imposta di registro 
ridotta ad un decimo, imposta ipotecaria fis- 
sa), previsti per gli atti di compravendita di 
terreni per l’arrotondamento della piccola pro- 
prietà contaldina, anche ai contratti stipulati 
fra parenti fino al terzo grado facenti parte 
dello stesso nucleo familiare. 

I1 deputato Cesaroni ed il Sottosegretario 
di Stato per le finanze Borghi esprimono fa- 
vorevole avviso sul provvedimento ‘che consta 
di articolo unico e che votato a scrutinio se- 
greto risulta approvato. 

Proposta di legge: 
Senatori Pelizzo ed altri: Modifica della legge 

4 luglio 1967, n. 537, che prevede aagevolazioni ai 
comuni ed ai consorzi di comuni per le opere di 
mig!ioraaento e potenziamento degli impianti delle 
aziende municipalizzate del gas e dell’acqua B (Ap- 
prounta dalla V Commissione permanente del Se- 
nnto) (2893). 

I1 relatore Ciampanlia illustra la proposta 
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nali o consorziali del gas e fdell’acqua, in via 
di costituzione, la facoltà di considerare dele- 
gabili ai fini del mutuo i cespiti costituiti da 
un terzo delle entrate previste nel piano tec- 
nico-economico. 

11 deputato Vespignani dichiara, che la sua 
parte concorda sul merito (del provvedimento. 
Quanto ai controlli esplicati dalle giunte pro- 
vinciali amministrative B logico che essi deb- 
bano intendersi trasferiti agli organi regionali 
di controllo. 

Con l’interpretazione del deputato Vespi- 
gnani dichiarano di concordare il relatore ed 
i Sottosegretari di Stato Sinesio e Borghi. 
I1 deputato Santagati si dichiara favorevole al 
provvedimento. 

La proposba, che consta di artioolo unico, 
è quindi votata a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE Io,&). 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 10,40. - PTe- 
siclenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Borghi; per il tesoro, Sinerio. 

Disegni di legge: 

Riordinamento del ruolo degli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo della guardia di finanza 
(3604) ; 

Modifiche all’ordin&ento della guardia di 6- 
nanza (3606). 

I1 Relatore Ncapolitano Fjrancesco illustra 
ampi.amente e dettagliatamente .i disegni di 
legge, l’uno concernente l’ordinamento e l’al- 
tro i ruoli della guardia di finanza, ,e ne sot- 
tolinea la logiaa in funzione ‘,sia del decentra- 
mento zonale sila delle specializzazioni neces- 
sariamente verticali come pure l’utilità e giu- 
stizia dei miglioramenti, in termini temporali, 
in caso di troppo lunghe permanenze in car- 
riera. Propone quindi alba Commissione di ri- 
chiedere il trasferimento in sede legislativa dei 
disegni in discussione. 

I1 deputato Vespignani ricorda che la sua 
parte ha prospet.t.ato con una 1ett.era al Pre- 
sidente ,della Camerla le ragioni che inducono 
i l  gruppo comunista a non aderire attualmente 
a!la richiesta avanzat.a dal relatore. Occorre 
che il Governo chiarisca le linee secondo le 
quali si strutturerà tu?ta l’amminis?razione 
finanziarie?; giustifichi le contraddizioni tra 
tendenze verLic.ali e orizzontali; Pa persistente 
organizzazione militare del corpo; stabilisa le 

linee di un effehtivo controllo del Parlamento 
sull’organizzazione dei troppi corpi separati. 

I1 deputato Pavone osserva che la tratta- 
zione in sede legislativa del provvedimento 
può favorire un’ampia discussione sui pro- 
blemi posti dal deputato Vespignani. 

I1 deputato Buffone dichiara che i prov- 
vedimenti all’esame della Commissione sono 
stati concertati fra Ministero delle finanze e 
della difesa; sostiene che l’integrazione fra 
i vari corpi armati deve permanere e che i 
problemi del riassetto delle carriere militari 
non costituiscono oggetto dei decreti delegali 
ma devono essere trattati con legge ordina- 
ria. Ritiene opportuna la trattazione dei prov- 
vedimenti in sede legislativa. 

I1 relatore Napolitano Francesco assicura 
che la richiesta di sede legislativa non tende 
affatto a strozzare la discussione. 

I1 sottosegretario di Stato per le finanze 
Borghi, osserva che il problema della natura 
militare del corpo è problema di politica ge- 
nerale. Ricorda che la struttura dell’ammini- 
strazione civile verrà considerata in sede di 
decreti delegati per la riforma tributaria e 
che le esigenze di strutturazione territoriale 
non sono in contraddizione con la necessaria 
verticalith di particolari compiti e servizi im- 
plicanti specializzazioni per materia. Prega 
vivamente i deputati coniunisii di voler ricon- 
siderare la loro posizione. 

.Il deputato Vespignani dichiara che, alla 
luce della discussione svoltasi, la sua parte 
scioglierà in una prossima seduta le manife- 
state riserve. 

I1 Presidente Vicentini rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Qllietti: Modifica alla legge 19 aprile 1967, 
HI. 305, relativa alla coneessione alla Valle d’dosta 
dell’esenzione fiscale rer determinate merci e con- 
tingenti (3134). 

I1 relatore Botta illustra la proposta di 
legge ed un emendamento del proponente che 
è frutto di un accordo intervenuto tra Regio- 
ne ed organi dello Sbato in ordine ai quanti- 
tativi contingentati che godono di benefici fi- 
scali. Propone venga richiesto il trasferi- 
mento in sede legislativa. 

I1 deputato Bima chiede chiariiuenti sulla 
sorte dei previsti benefici alla luce degli ar- 
ticoli 9 e 15 della legge delega per la riforma 
tributaria. 

I1 deputato Cesarino Niccolai, lamentando 
la rv.aiicata istjiusioiie della zona franca, si di- 
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chiara favorevole al provvedimento che giudi- 
ca peraltro tardivo. 

I1 Sottoscgretario di Stato Borghi si dichia- 
ra favorevole alla trattazione della proposta in 
sede legislativa e favorevole altresì agli emen- 
damenti del proponente. Si riserva un emen- 
damento per quanto concerne i quant*itativi di 
benzina agevolata. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mità, consenziente i l  Governo, di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge e di invitare la Commissione bi- 
lancio ad esprimere il parere anche sugli 
emendamenti del proponente. 

Proposta di legge: 

de Rleo: Modifiche al testo unico delle leggi sul 
Mezzogiorno approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523 (1477). 

I1 Presidente Vicentini propone alla Com- 
missione di richiedere i1,trasferimento in sede 
legislativa della proposta di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Borghi dichiara di non poter accedere alla ri- 
chiesta in quanto il Governo è contrario al 
merito della proposta di legge relativa a ri- 
duzione di termini già considerati da un prov- 
vedimento più generale. 

I1 Presidente Vicentini rinvia ad altra se- 
- duta l’esame della proposta. 

Proposta di  legge: 
Andreotti : Concessione di un anticipo mensile 

sulle pensioni privilegiate ordinarie ai militari 
(3480). 

Su richiesta del Sollosegretario di Stato per 
il tesoro, Sinesio, la Commissione rinvia lo 
csame della proposta cli legge. - 

I I A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 9,50. - PTC- 
sidenza del Presidente SERVADEI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commercio e l’aTtigianato, Biagioni. 

Disegno e proposte di legge: 

Ristrutturai5or.e. riorganizzazione e conversio- 

RZarzotto: Ristrutturazione e riorganizzazione 
ne dell’industria e dell’artigianato tessili (1922) ; 

deil’lndustria tessiie (NO) ; 

Roberti ed altri : Ristrutturazione e riorganiz- 
zazione dell’industria tessile (285) ; 

Libertini ed altri: Istituzione di un ente tes- 
sile per lo sviluppo delle partecipazioni statali nel 
setore, istituzione di un fondo sociale per le zone 
tessi!i e di un fondo per l’artigianato tessile (640); 

Naplitnno Giorgio ed altri: Istitnzione di un 
ente tessile e provvedimenti per la ristrutturazione 
e la riorganizzazione dell’industria tessile (969). 

Continuando l’esame degli articoli la 
Commissione, dopo interventi ‘dei deputati 
T,empia Valenta le Calvi e del relatore de’ 
Cocci, approva il seguente articolo aggiunti- 
vo 22 proposto dal Governo: 

ART. 22. 

A decorrere dal periodo di paga succes- 
,sivo a quello in corso alla data .dell’,entrata 
in vigo1.e della presente,legge .e psr la durata 
di un triennio l’aliquota contributiva per gli 
assegni familiari dovuta dalle aziend,e indu- 
.striali e artigiane, tessili è ridotta dal 15 per 
cento al 10 per cento. 

L’importo del minore gettito contributivo 
ch,e si determina, per ‘effetto del comma pre- 
cedente, per la Cassa unica per gli assegni 
familiari è posto a carico della gestione del- 
l’assicurazione obbligatoria contro la disoc- 
cupazione ’ involontaria, che ,effettuerà, an- 
nualmente, il relativo vfersamento. 

Prendendo la parola per dich,iarazione di 
voto il ,depu,tato Maschiella .ribadisce il giu- 
dizio ,.di inadeguatezza .e di .contraddittoriet.à 
più volte e,spr,esso-dal SUTE gruppo sul dise- 
gno di legge ,in esame. Lo ,schema ,alternativo 
propugnato dai comunisti era assai più ido- 
neo, a SUD ,avviso, a ga.rantire l’occupazione 
a semplificare lep rocedure e ad assicurare 
la ,partecipazione, delle R’egioni e dei sin.da- 
cati al processo ,#di rilstrutturazione del setto- 
re. Accennato ai .  miglioramenti che la Com- 
missione ha apportato al testo governativo, 
affer’ma ch,e il problema è ancora aperto ed 
è .affidato alla lotta dei lavoratori. anche per 
quanto riguarda il modo con cui la Eegge 
sarà a.pplicata.. Annuncia infine il voto con- 
trario del gruppo comunista. 

11 deputato Calvi, ricordate le pressioni 
che da parte dei lavoratori, delle Regioni e 
degli. imprenditori si sono manifestate per 
una rapida approvazione del disegno di leg- 
ge, riconosce che ‘il provvedimento non risol- 
ve i l  problema nella sua complessità ma co- 
stituisce un valido incoraggiamento a nuovi 
invesl,imenti, condizione prima per la salva- 
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guardia del1 ’occupazione operaia. Esso co- 
munque deve essere collegato ad un pih gene- 
rale e penetrante disegno programmatico. An- 
nuncia quindi il voto favorevole del gruppo 
democristiano. 

I1 deputato Tocco afferma che il prowedi- 
mento ha un carattere soltanto settoriale: an- 
dava quindi inserito in una programmazione 
pih generale chte considerasse il processo di  
ristrutturazione in rapporto ad altri feno- 
meni ad essa collegati, primo f1i.a tutti quello 
della disoccupazione. Dopo aver accennato 
ai problemi .relativi alla polverizzazione ,ed 
alla scarsa produttività del settore, si soffer- 
ma sulle reali possibilita offerte ,dalle indu- 
strie alternative .in rapporto alla mobilità 
della manodopera. Annuncia infine il voto 
favorevole del gru.ppo socialista. 

I1 deputato Tempia Valenta mette in guar- 
di,a da1l.e illusioni che artificiosamente sono 
state create sugli .effetti del prowed,imento. 
Ribadito che il problema fondamentale B 
quello dell’occupazione, lamenta la generi- 
cita d,elle iniziative Jtlemative e ribadisce che 
il problema della ristrutturazi0n.e tessilce do- 
veva essere affront.ato nell’ambito di un piano 
che considerasse globalmente il settore dalle 
fibre sino alle ,confezioni. 

La Commi,ssione passa quindi call’esame 
degli ordini del giorno presentati. 

I1 Sottosegretario Biagioni dichiara di ac- 
coglier,e un ordine del giorno .del d,eputato 
de’ Cocci ed altri concernent,e le domande 
per la realizzazione nelle zone tessi1,i di aree 
industriali attrezzate; un ordine del giolrno 
del deputato Tempia Valenta ‘ed altri con- 
cernente le garanzi,e per il credito ai pi,ccoli 
imprenditor,i Pessili; ‘un ordine del giorno dmel 
deputato COCCO Maria ,ed >altri concernente 
l’,incremento d,ell’attività promozionale al- 
l’estero dtei tessuti e ‘d,ell’abbigl.iamento italia- 
no; un ordine del giorno del ,deputato Caiaz- 
za .ed altri tend.ente ‘a specificare la natura 
dei finanziamenti destinati all’ammodlerna- 
mento degli impianti, il concetto di zona eco- 
aomicamente depressa, la d,elimitazione delle 
zone tessili e la proporzi’onalita tra gli inher- 
venti e la dislocazione geografica ‘dell’indu- 
,stria tessi1,e; un ordine del giorno ,del depu- 
tato Giovannini ed altri concernente il rim- 
borso dell’IGE all’esport-azione; un ordine 
del giorno del deputato Helfer concernente la 
istituzione di un fondo di garanzia per il cre- 
dito alle piccole aziende; un ordine del gior- 
no del deputato de’ Cocci ed altri concer- 
nente le misure da adottarsi, specie in sede 
comunitaria, contro la anormale concorrenza 
di taluni prodott-i tessili stranieri. 

I1 Sottosegretario Biagioni dichiara quindi 
a nome del Governo di accogliere come racco- 
mandazione un ordine del giorno presentato 
dal deputato Terraroli ed altri concernente i 
licenziamenti operanti dalle aziende Bernoc- 
chi; un ordine del giorno del deputato Calvi 
sullo stesso argomento; un ordine del giorno 
del deputato Tempia Valenta ed alt’ri sul ere- 
dito a comuni e comunita montane che vo- 
gliano realizzare nelle zone tessili aree indu- 
striali attrezzate; un ordine del giorno del de- 
putato Oiovannini ed altri che auspica che le 
norme delegate della riforma tributaria favo- 
riscano selettivamente nel trattamento fiscale 
le piccole e medie imprese, le aziende artigiane, 
e le cooperative; un ordine del giorno del de- 
putato Tempia Valenta concernente la situa- 
zione dell’azienda Pettinatuw San Paolo di 
Biella; un ordine del giorno del deputato Tem- 
pia Valenta ed altri concernente la salvaguar- 
dia dell’occupazione femminile e la regola- 
mentazione del lavoro a domicilio; un ordine 
del giorno del deputato Tempia Valenta con- 
cernente i recenti licenziamenti avvenuti in 
numerose aziende del Biellese; un ordine del 
giorno del deputato Girardin concernente la 
situazione della SNIA-Viscosa di Padova; e un 
ordine del giorno del deputato Tocco riguar- 
diante le aziende tessili del meridione e delle 
isole ed in particolare la società ALAS di Ma- 
comer (Nuoro) e le aziende di Villacidro (Ca- 
gliari). 

In fine di seduta il disegno di legge viene 
votato e approvato a scrutinio segreto. 

LA SEDUTA TERMINA AL1,E 11,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente BIAGGI. - Intervengo- 
no il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, Donat-Cattin ed il sottosegretmario di 
Stato per lo stesso dicastero, Rampa. 

Disegno di legge: 
Norme sul riordinamento del Fondo di previ- 

denza. per il personale dipendente dane aziende pri- 
vate del gas (2961). 

I1 sottosegretario Rampa, sollecitato dal 
relatore Pisicchio a precisare l’atteggiamento 
del Governo sulle proposte di modifica emer- 
se in sede di Comitato ristretto, chiede che gli 
sia concesso ancora qualche tempo per de- 
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finire, nel corso della seduta stessa, tale 
atteggiamento. 

I1 deputato Sulotto dichiara che il grup- 
po comunista ritira le sue riserve nei con- 
fronti del testo governativo le i relativi emen- 
damenti, proponendo alla Commissione, per 
.andare incontro alla lunga e indilazionabile 
attesa della categoria, di approvare i l  testo 
concordato tra Governo te sindacati e trasfu- 
so nel disegno di legge presentato dal primo. 
Analoga zichiesta di approvazione del testo 
già concordato tra Governo e sindacati e ap- 
provato dal Senato il suo gruppo rivolgerà 
per gli altri provvedimenti ,sui fondi di pre- 
videnza speciali d ’ o r d i n e  ,del giorno d’ella 
Commissione, r.iservandosi di .esaminare in 
un su,ccessivo momento i problemi .di armo- 
nizzazione con la disciplina generale che tali 
provvedimenti sollevano. 

I1 d,eputato Vincenzo Mancini non è d’ac- 
cordo,. Le ri,serve su questo provvedimento, 
come sug1.i altri concernenti vari fondi spe- 
ciali, hanno un car,attere pregiudiziale e un 
rilievo genlerale. Non è ammissibi1.e 1egif.e- 
rare -in modo disorganico sotto 1.a spinta di 
categorie particolari; né è dato istituzionaliz- 
zape il principio secondo cui li1 IYar1ament.o 
deve approvare provvedimenti, non sufficien- 
temente approfonditi, a seguito di pressioni 
settoriali e corporative, le quali, a loro volt.a, 
incentiver,ebbero spinte analoghe di altre ca- 
tegorie. Come ha già avuto occasione di sot- 
tolineape in altre occasioni, auspica la f3ss.a- 
zione di crit,eri generali che costituiscano 
un punto di :riferimento necessario nell’esame 
della ‘disciplina d,ei fondi speciali. Del resto, 
sono all’ordine ,del giorno diella Commissio- 
ne proposte di legge ch’e mirano, appunto, 
al raggiungimento di tali fini. Non un in- 
tento dilato.rio, bensì il rispetto d,ella fun- 
zione del Parlamento lo induce ad assumere 
tale posizisonle; tuttavia, è pronbo, una volta 
chiariti i presupposti di fondo, ad affron- 
tiare limm,ediatamente e a concludere l’(esame 
del disegno di 1,egge all’ordine del giorn.0. 

I1 deputato Alini affer,ma che non intende 
sfuggire alla soluzionle del problema gene- 
rale sollevato dal deput,ato Vincenzo Man- 
cini. Per ,altro, di fronte all’urgente attesa 
della categoria le #al fatto che il disegno di 
legge trae origine da accordi sindacali, ri- 
ti,ene indispensabile prooedere ad una solle- 
cita approvazione del provvedimento, senza 
condizionarla alla previaa definizione di que- 
stioni generali. D’altra parte, il nitarcto col 
quale si discute il 1disegn.o di legge è dovuto 
al fatto che il Governo non ha ancora pr,eci- 
sato un suo atteggiamento in ordine a certe 

proposte di modifica sollecitate dalle organiz- 
zazioni sindacali dei lavoratori in sede di 
Comitato ristretto. 

I1 d.eputato Borra fa presente ch,e rico- 
noscere l’autonomia dei sindacati non deve 
indurre a sottovalutare l’autonoma funzione 
del Parlamento: si proceda, dunque, ad un 
esame t,einpestivo ma ponderato, senza creare 
privilegi che si ri,solvono ‘a vantaggio non 
già dei dipendenti con più bassa qualifica, 
ma degli alti gradi. 

I1 deputato Sulotto chiarisce che ha riti- 
rato le sue riserve, non già per disconoscerne 
il fondamento, ma solo per agevolare la ra- 
pidità deil’iter del disegno di legge. Fa pre- 
sente a.1 deputato Borra che il sistema di cal- 
colo pensionistico di cui al provvedimento 
sulla previdenza degli elettrici B stato pre- 
scelto proprio per combattere posizioni pri- 
vilegiate ed è migliore di quello previsto 
dalla legge n. 153 del 1969. Insiste, pertan- 
to, per la rapida approvazione di tutti i, prov- 
vedimenti sui fondi speciali all.’ordine del 
giorno della Commissione. 

I1 deputato Fortunato Bianchi osserva 
che il Parlamento, se deve dimostrarsi sen- 
sibile a quanto le forze sociali dispongono 
nei loro liberi accordi sindacali, tuttavia 
deve conservare sempre autonomia di giudi- 
zio nei loro confronti: del resto, gli. accordi 
sindacali, quando richiedono un perfeziona- 
mento della loro efficacia dall’approvazione 
di una successiva legge, per ciò stesso non 
possono essere considerati conclusivi. Altri- 
menti, si trasformerebbe il nostro Stato da 
democratico in corporativo. Occorre, altresì, 
porre attenzione a .  norme contenute in prov- 
vedimenti sui fondi speciali, come quella del 
disegno di legge sugli autoferrotramvieri re- 
lativa alla determinazione della retribuzione 
ai fini contributivi e a quelli della prestazio- 
ne, che appaiono di dubbia costituzionalith. 
I1 principio della solidarietà tra tutti i lavo- 
ratori e tra tutti i cittadini è messo in discus- 
sione da norme che costituiscono privilegi 
per alcuni, a spese della collettività. Condi- 
zioni previdenziali di favore si giustificano 
per i fondi integrativi, ma non già per quelli 
sostitutivi. 

I1 deputato Gramegna dichiara che il suo 
gruppo non mette in discussione l’autonomia 
del Parlamento, ma invita alla sollecita ap- 
provazione di .questo e degli altri analoghi 
provvedimenti, lungamente attesi dagli inte- 
ressati. 

I1 d.eputato Pochetti premette che il gruppo 
comunista ha già chiaramente espresso 1.e sue 
riserve su talune norme contenute nel disegno 



- 12 - 

di legge in esame e sugli altri relativi ai fondi 
speciali. Per altro, di fronte alla mancata di- 
sponibilità ad accogliere tali riserve dimostrata 
dal Governo, si è dichiaxato pronto -a ritirarle. 
Pertanto le responsabilità in materia vanno 
addebitate al Governo e alla Presidenza della 
Commissione, che non ha posto prima all’or- 
dine .del giorno il provvedimento, .in attesa che 
il Governo sciogliesse le riserve. Conclude 0s- 
servando che gli sembra poco opportuno ri- 
schiare di trasformare le norme generali, alle 
quali ora i deputati della democrazia cristia- 
nia si richiamano, in una specie di grida man- 
zoniale, ufficialmente inv0cat.e ma disattese 
nei fatti. 

I1 Presidente Biaggi p.recisa che l’intento 
che lo ha costantemente ispirlato 12 stato quel- 
lo di condurre a buon fine i provvedimenti in. 
questione. Per questo, ha sollecibato più volte 
il Governo: d’altronde, l’esperienza insegna 
(si pensi al provvedimento per la concessione 
della indennità una tantum ai pensionati) che, 
se il Gove.rno ,non è d’accord,o, la Presidenza 
della Commissione e 1.a stessa Camera verstano 
in una situazione di obiettiva d.ifficoltà. DeHe 
vere grida manzoniane, poi, si farebbero, se 
la legge n. 153 restasse un’enunciazione di 
principio, travolta dai singoli provvedimenti 
sui fondi. speciali. 

I1 sottosegretlario Rampa rileva che i testi 
dei disegni di legge sui fondi specilali traggono 
origine da accordi sindacali. Se non sempre 
collimano con la legge n. 153, in particolare 
quanto alla delerminazione della retribuzione 
pensionabile, ciò dipende dalla particolare si- 
tuazione delle categorie. Nascono così delle 
anoma.lie, anche se, per quanto riguarda alme- 
no il disegno di legge sulla previdenza degli 
elettrici, si deve notare che è stata accolta non 
già la tesi della diri.genza dell.’ENEL, ma 
quella perequativa dei sindacati. I1 Governo 
concorda con la esigenza di un quadro di ri- 
ferimento generale, che aiuterebbe il Gover- 
n,o a procedere con più forzla e autorith nei con- 
fronti dei sindacati, che talora hanno conside- 
razione solo per interessi particolari e che per 
la loro posizione hanno in mano formidabili 
strumenti di pressione con la minaccia di scio- 
pero. Però, .non può non insist.ere, per il ri- 
r;pc.l.to degli impegni asaun1.i e per una va.lutja- 
zione polit,ica d’ordine generale c.hc consiglia 
di evitare che altre cdegorie entrino in agiia- 
zione. affinché i provvedimenti siano subito ap- 
provati. Quanto in particolare al disegno di. 
legge sulla previdenza dei gasi-sti, il Governo 
ha predisposto degli emendamenei che potreb- 
bero essere esaminati in Comitato ristretto. 

Dopo brevi interventi dei deputati Fortu- 
nato Bianchi e Vincenzo Mancini, favorevoli 
alla immediata discussione degli articoli e de- 
gli emendamenti del disegno di legge, del de- 
putato Pochetti, che propone di rinviare al 
Comitaio ristretto l’esame degli emendamenti 
annunciaij dal Governo, e del relatore Pisic- 
chic, il quale sottolinea l’urgenza di approva- 
re il clisegno di legge e concorda con la pro- 
posta di rinviare al Comitato ristretto, per una 
sollecita definizione gli emendamenti annun- 
ciati dal Governo, il Presidente deferisce al 
Comitalo ristretto, che si riunirà oggi alle 16, 
l’esame degli emendamenti, rinviando il se- 
guito della discussione alla prossima setti- 
mana. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme in materia di previdenza per gli ad- 
detti ai pubblici servizi di trasporti (3603); 

Ianniello: Norme per i l  riscatto degli anni di 
studio imiversitario da parte del personale laureato 
iscritto al Fondo di previdenza degli addetti ai pub- 
blici servizi di trasporto in concessione (390) ; 

Foschini: ” m e  per il riscatto degli anni di 
studio universitario da parte del personale laureato 
iscritto al Fondo di previdenza degli addetti ai pub- 
blici servizi di trasporto in concessione (918) ; 

Polotti e Della Briotta: Modifiche alle disposi- 
zioni di previdenza per gli addetti ai pubblici ser- 
vizi di trasporto in concessione (1333). 

I1 deputato Gramegna ribadisce che il 
gruppo comunista, per agevolare una rapida, 
approvazione del disegno di legge, voterà il 
testo governativo rinunziando a presentare 
emendamenti. 

I1 deputato Mini si associa. 
Il deputato Borra riconosce che il provve- 

dimento contiene condizioni di favore rispet- 
to alla normat.iva generale: tuttavia, si .tratta 
di disposizioni preferenziali che non veng-ono 
introdotte ora, m a  che hanno origine pluride- 
cennale. Pertanto auspica l’approvazione del 
tesi0 governativo. 

I1 deputato Vincenzo Mancini concorda 
con l’esigenza di approvare celermente il testo 
gih approvato dal Senato, ma richiama l’at- 
lenzioiie de!la Commissione sui numerosi pro- 
blcnii di arnioriizzazione con !a disciplina ge- 
~ ~ ~ ~ i t l e  che il lesto stesso apre, con il riferi- 
mento non solb,anlo alla determinazione della 
retribuzione, e che impongono modificazioni 
e rnigl iorament i. 

I1 deputato Pochelti concorda con l’esigen- 
za ‘di a.rmonizzazione fatta valere dal deputato 
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Vincenzo Mancini. Su di essa, però, prevale 
l‘esigenza di corrispondere alla lunga attesa 
della categoria, che ha già visto ,approvato il 
testo dall’altro ramo del Parlamento. Appro- 
vi, pertanto, la Commissione il testo stesso, 
affrontando subito ,dopo con apposito provve- 
dimento il problema dell’eliminazione delle 
discordanze rispetto alla normativa generale. 

I1 deputato Pisicchio, pur dando atto a l  
deputato Vincenzo Mancini del fondamento 
delle sue perplessità, auspica che sia varato 
subito il testo già apprbvato dal Senato. 

I1 deputat.0 Fortunato Bianchi, relatore, ri- 
leva che è giusto considerare !’at,tesa dei !a.vo- 
ratori (di questo p a r t i d a r e  settore, Ma è giu- 
sta altresì l’esigenza di richiamare l’attenzione 
della stessa categoria su talune situazioni 
anacronistiche che vanno riesaminate e armo- 
nizzate con le ,disposizioni generali. Comun- 
que, si.rimette alla Commissione, riservandosi 
di precisare la sua posizione sui singoli ar- 
t i,col i. 

I1 sottosegreta.rio Rjampa chiede ,che sia ap- 
provato il testo già approvato ,dal Senato. 

I1 Presidente Biaggi chiede se la Commis- 
sione ritenga opportuno deferire al Comitato 
ristretto l’esame ,degli emendamenti, o se ri- 
t,enga di passare subitb all’esame degli articoli. 

I deputat.i Borra, Gramegna e Sulotto si 
dichiarano favorevoli all’imniediato passag- 
gio all’esame degli articoli. 

(La seduta, sospesa alle .l1,40, 6 ripresa alle 11,55). 

La Commissione passa all’esame ,degli ar- 
ticoli che approva raspingendo gli emenda- 
menti Mancini agli articoli 5, 13 e 14, ai quali 
il ministro Donat-Gatt.in si dichiara. contrario 
per l’opportunità Idi non modificare un test.0 
che trae origine da accordi sindacali e che 
disciplina situazioni da tempo regolate in ma- 
niera particolare, ,ferma restando la disponi- 
bilità del Governo .a. rivedere in un successivo 
momento gli aspetti che possono essere armo- 
nizzati con .un quadro generale; e per i quali 
il relatore si rimette alla Commissione. 

Dopo che il deputato Vincenzo Mancini ha 
ritirato il suo emendamento all’,articolo 34, e 
dopo che i deputali Aldrovandi, Vincenzo 
Mancini, Della BrIotta, Alini e Ferloli hanno 
dichiaralo il loro volo fnvorevole, la Commis- 
sione voia a ‘scrutinio segrelo ed approva il 
disegno di‘legge nel testo del Senato, restando 
assorbite le concorrenti proposte di legge. , 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 11,40. - PTe- 
denzn del Presidente BIAGGI. - Intervengono 
i l  ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, Donat-Catt.in e il sottosegreiario di Stato 
per lo slesso dicastero, Rampa. 

SEGUITO DELLE COAlUNICAZ1ONI DEL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE., 

Il ministro Donat-Cattin dichiara di essere 
pronto a discutere la situazione economica ’e 
socikle generale nella prossima settimana, 
suggerendo tuttavia l’opportunità che la di- 
scussione si tenga congiuntamente con la Com- 
missione bilancio, con l’intervento dei compe- 
lenti ministri. 

I1 Presidente Biaggi assicura che prenderà 
i’ necessari contatti con il Presidente della 
Commissione bilancio, invitando i gruppi a 
compiere analoghi passi nelle sedi di loro per- 
tinenza. 

I! deputato Sulotto accett,a che la discussio- 
ne s i ,  trasferisca alle Commissioni riunite bi- 
laiicio e lavoro; ma in quella sede va anche 
lrasferito il doc.umento presentato dal suo 
gruppo e da quello del PSIUP, nella seduta 
di venerdì 15 ottobre 1971, con il quale il Go- 
verno era invit,ato ad operare per il rilancio 
degli investimenti delle aziende pubbliche, 
per il completamento degli organici delle pub- 
bliche amministrazioni e per l’utilizzazione 
imm&liata dei residui passivi; con cui inoltre, 
si invit.avn il Ministro del lavoro a ut.ilizzare 
i miliardi giacenti della GESCAL, ad impar- 
tire disposikicni contro gli abusi del cottimi- 
smo, dei sub-appalti e degli straordinari, ad 
adottare i criteri estensivi nell’applicazicne 
della legge n. 1115, ad elevare l’indennità di  
disoccupazione estendendola a.i giovani in 
cerca di prima occupazione e ad accelerare e 
anticipare l’attuazione delle deleghe di cui 
alla legge n. 153, con part,icolare riferimento 
n!l’unifico.ziona e parificazione dei minimi 
pensionistici dei lavoratori autonomi con quel- 
l i  degli alt.ri lavoratori: alla revisione dei cri- 
!!?ri di concessione di pensione di invalidità e 
c1Jn rivalutazione dei contributi volontari; 
coi1 il uuale,. altresì, si richiedeva l’immedia- 
in erogazione d i  una indennità una tantzim ai 
pensionaii, l’elevazione a 35 mi!a lire dei mi- 
i ; i t i i i  pensioiiislici, 1’aument)o ddla  pensione 
.wcia.!~: la rivnlutazione delle pemioni contri- 
Ixt,ive e la mcdifica del congegno di scala mo- 
iiile; e con il quale, infine, si invitava il Mi- 
!iislxo a combattere l’aumento dei prezzi e si 
~ ~ l l e c i t a ~ a  l’inizio del dibattito sui provvedi- 
menti re!alivi all’orario di lavoro. Fa presen- 
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te, inoltre la sua preoccupazione che in sede 
di Commissioni riunite siil mantenuto rilievo 
prioritario al problema della occupazione. 

I1 Ministro Donat-Cattin tiene a precisare 
che corrispondente rilievo egli stesso attribui- 
sce a tali problemi. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 11,55. 

GIOVEDÌ 2% OTTOBRE 1971, ORE 10,2(P. - PTe- 
sidenza del Presidente GRAZIOSI. - Interviene 
il sottosegretsario di Stato per la sanità, La 
Penna. 

DISCUSSIONE DI UNA RISOLUZIONE. 

I1 deputato Alboni svolge la seguente sua 

(( La XIV Commissione Igiene e Sanità, 
premesso che i medici provinciali, at- 

tuando ‘ le disposizioni ,di una circolare del 
Ministro dell’,interno, che ha la pretesa di det- 
tare norme interpreeative dellta legge 30 mar- 
zo 1971, n. 118, recante ” Nuove norme in 
ffavore dei mutilati e invalidi civili ”, stanno 
procedendo alla revisione sistematica delle 
posizioni sanitarie dei soggetti che, per Nesse,re 
stati riconosciuti totalmente i.nabiEi al lavoro 
in dataa precedente all’entraba in vigore della 
succitata legge, h,anno diritto al ‘nuovo t,ratta- 
mento pensionistico a carico del Ministero 
dell’interno; 

considerato che il lavoro di accertamento 
delle Commissioni sanitarie provinciali, lad- 
dove  risultano ricosti.tuite (e sono pochi casi), 
viene. enormemente complicato ed appesantito 
da una ressa di domande che, per la prece- 
denza imposta alle posizioni da revisionare, 
difficilmente saranno soddisfatte in un ragio- 
nevole lasso di tempo; 

ad evitare .il m a h a r e  di giusttificatissime 
manifestazioni di protest,a dei mutilati e inva- 
lidi civili, nei cui confronti si disattendono 
legittimi diritti e profonde aspirazioni di giu- 
s t izi a, 

impegna il Minist.ro della sanità 
ad intervenire con ogni energia nella compe- 
tente sede di Gov0rn0, onde silano rimossi con 
immediatezza tutti gli ostacoli che, più o meno 
arbitrariamente e furbesramente vengono 
frapposti ad una lineare, corretta e coerente 
applicazione della legge n. 118 D. 

Afferi-na che la causa principale del mal- 
contento e delle protesk drammatiche della 

risoluzione n.  6-00001-14 : 

categoria dei mutilati ed inva1,idi civili B da 
rinvenirsi .nel ritardo con cui si dà applica- 
zione alla legge n. %I8  del 1971. Qssewa, in 
particolmare, che vi sono migliaia di domande 
di invalidith inevase, che le Commissioni sa- 
nitarie .non sono ancora ricostituite, che mi- 
gliaia di casi precedenti l’entrata in vigore 
della nuova legge non sono stati ancora esami- 
nati, che si dà sistematica precedenza alle ope- 
razioni di revisione delle posizioni già classi- 
ficate ai fini dell’assistenza economica e che 
le erogazioni economiche risultano sospese dal 
marzo-aprile di quest’anno. 

La ,responsabilith del Governo peT tsale si- 
tuazione ‘appare evidente ove si consideri che 
i ministeri dell’interno e della sanità hanno 
emanato le loro circolari a distanza di circa 
un mese dalla pubblicazione della 1,egge; che 
quelli del I,avoro, della pubblica istruzione e 
dei ],avori pubblici, per le parti di loro compe- 
tenza, non hanno assunto alcuna iniziativa? 
cosicché viene ad esser.e ,disatteso lo sforzo d.el 
Palrlamento, concretatosi nell’approvazione 
della legge n. 118: di dare maggiore organicità 
e consistenza bagli interventi in favore della 
calegoria dei mutilati ed invalidi civili che è 
tra le più d;iseredate. 

In realtà si verifica che il Ministero del- 
Ila sanità da ‘un lato, richiede, nella sua cir- 
colare, il requisito dello stato di bisogno 
per l’erogazione ,d,ell’assistenza sanitaria spe- 
cifica gratuita, in ,ap&to contrasto con la leg- 
ge .et dall’altro lato, non riesce a co,ntrollare 
l’operato delle Commissioni s’anitarie e non 
i’stituisce ‘corsi di preparazione del personale 
sanitario specializzato. 

Per quanto riguard.a il Ministe,ro dell’in- 
t.erno, oltre a sottolinearne, in via generale, 
il tentativo di svuotare con circolare gli 
aspetti pih <significativi della legge, rilieva al- 
tresì, che, da un lato, esso ha  sospeso in 
molte province l’erogazione dell’assistenza 
economi’ca anche per la pretesa di operare la 
revisione sistematica di tutte le posizi,oni già 
classificate che invece, a suo avviso, dovreb- 
be ,avere LUI carattene meramente ammini- 
strativo e, dall’altro, tende a restringere i cri- 
teri di valutazione del reddito familiare e 
pro-capite che si c0ncret.a nell’esclusione di 
migliaia di casi dall’assistelaza economica e 
dall’assegno di accompagnamento per i mi- 
nori non deambulanti. 

Critica, quindi, la politica del Ministero 
del lavoro che ignora le disposizioni di legge 
rela?ive all’istituzione di corni di qualifica- 
zioiae e riqualificazione professiona.!e e di se- 
zioni di lavoro protetto: nonche quelle sul 
collocamento della categoria. 
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Conclude, sottolineando che la sfiducia nel- 
lo Stato d,emocratico nasce proprio da simili 
comportamenti del Governo, che invita ad 
intervenire tempestivamente per dare concre- 
ta e corretta attuazione alla volontà del Par- 
lamento. 

Interviene nel1.a discussione sulle linee ge- 
nerali il deputato Allocca il quale n.el condi- 
videre buona parte delle osservazioni del de- 
putato Alboni, rileva talune carenze della leg- 
ge n. 118; in particolare osserva come la stes- 
sa non preveda alcuna tabella che individui 
con chiarezza i vari gradi di incapacità lavo- 
rativa a fronte delle varie menomazioni, met- 
tendo così in  grave difficoltà i sanitari che 
hanno ’ il compito di dichiarare l’invalidi tB 
civile dei soggetti. Dopo aver sottolineato il 
pericolo che l’Italia divenga il paese con il 
più elevato numero d.~ mutilati ed invalidi 
civili, attesa la facilità con cui vengono a 
volte attribuiti i relativi titoli, fa presenti le 
obiettive difficoltà che impediscono la ricosti- 
luzione delle Commissioni con la carenza di 
neurologi ed in ‘genere di medici disposti ad 
assumere un così gravoso incarico con com- 
pensi di sole tre mila lire a seduta. Auspica., 
infine, che la situa.zione, invero preoccupante, 
possa rapidamente trovare soluzione. 

I1 sottosegretario per la sanità, La Penna, 
, rileva anzitutto, sulla questione della compe- 
tenza sorta nella precedente seduta, che essa 
è dipesa dalla circostanza che gli altri mi- 
nisteri interessati non avevano ancora fornito 
tutte le notizie richieste. 

Dopo aver osservato che il ritardo nella 
emanazione della circolare del Ministero della 
sanità è da ricollegare alla nuova imposta- 
zione dettata dalla legge n. i18 che ha ri- 
chiesto un coordinamento tra i vari ministeri, 
sottolinea che la circolare del Ministero degli 
interni risponde interamente allo spirito della 
legge n. 118. 

Quanto alla sospensione nell’erogazione 
dell’assistenza economica essa non B conse- 
guenza di disposizioni date agli organi peri- 
ferici ma dipende dalla constatata insufficienza 
dei fondi accreditati rispetto .al numero degli 
aventi diritto: ciò che, peraltro, dovrebbe esse- 
re rapidamente superato ,data l’assicurazione 
fornita dal Ministero del tesoro per un ulterio- 
re stanziamento di tr,e miliardi e mezzo di lire. 

Sul problema della revisione osserva che 
essa, a norma dell’articolo 33 della, legge 
n. 118, ,deve essere straordinaria e generale 
nei confronti .di tutti i mut,ilati ed invalidi 
che fruiscono dell’assegno di assistenza sulla 
base .di leggi precedenti, sia in relazione alle 
condizioni .di inabilità che ,a ,quelle di carat- 

tere economico e che, quindi, l’elevato numero 
di domande inevase per il riconoscimento del- 
l’invalidità non può essere attribuito, come so- 
stenuto dal deput.ato Alboni, all’intendimento 
di attuare prioritariamente tale revisione, ben- 
sì ,soltanto alle difficoltà che si incontrano nel- 
lta costituzione delle Commissioni sanitarie. 

Quanto al pericolo prospettato dal depu- 
tato Allocca di una inflazione nel riconosci- 
mento delle invalidita osserva che esso non 
è realistico perché le Commissioni hanno sem- 
pre agito con rigore e serietà. Conclude rile- 
vando che i Ministeri della sanità e dell’in- 
terno sono già intervenuti per eliminare le 
deficienze denunciate dal depulato Aiboni e 
dare intera esecuzione alla citata legge n. 118. 

I1 deputato Alboni, replicando, auspica che 
le carenze lamentate siano colmate nel minor 
tempo possibile e ribadisce la necessittl che 
la revisione, per i casi di  conclamata invali- 
dità, abbia mero carattere amministrativo. 

La Commissione, infine, procede alla Vo- 
tazione della risoluzione che risulta .approvata 
con .un emendamento del Governo soppressivo 
alla fine ,delle parole: (( che più o meno arbi- 
trariamente o furbescamente vengono 1). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

CBMMPSSIQPNE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

~GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 1971, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente OLIVA. - Intervengono 
il Ministro del turismo e dello spettacolo Mat- 
teotti ed i Sottosegretari di Stato allma Presi- 
denza del Consiglio Fossa e per la marina 
mercantile Cavezzali. 

SEGUITO DELL’ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 
DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO 
SCHEMA D I  DECRETO DELEGATO CONCERNENTE (( TU- 

RISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA I ) .  

SEGUITO DELL’ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 2’1 
DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775, DELLO 
SCHEMA D I  DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
(( RIORDINAMENTO DEL MINISTERO DEL TURISMO 
E DELLO SPETTACOLO E DELEGA D I  FUNZIONI AM- 
MINISTRATIVE ALLE REGIONI A STATUTO ORDI- 

NARIO )). 

I1 presidente Oliva illustra un,a proposta di 
parere, avvertendo tuttavia che essa riguarda 
lo schema ,di tmsferimento .e non anche quello 
di riordinamento. Egli si soff erma innanzitutto 
sulle questioni di carattere generale dichia- 
rando che, a suo avviso, il primo a,rticolo dello 
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schema intende ,affermare che qualsiasi fun- 
zione amministrativa nella materia del turi- 
smo ed industria alberghiera viene trasferita 
alle Regioni, anche se .esercitata da altri Mi- 
nisteri oltre quello specifico di settore. Si sof- 
ferma quindi sul carattere esemplificativo del- 
la elencazion,e delle funzioni rilevando come, 
a parte le clausole di chiusura che possono 
studiarsi, non può ritenersi sussista un peri- 
colo effettivo per l’integralità ,della competen- 
za della Regione, derivando essa dalla Costi- 
tuzione. Aggiunge che non può invece ritenersi 
compresa nella materi,a in esame ogni compe- 
tenza comunque connessa, non esistendo un 
generico criterio di prevalenza ,dell’interesse 
regionale su quello statale,. anche se un ra- 
zionale impi,ego della delega di funzioni ex 
articoli 118 della Costituzione potrà senz’al- 
tro giovare a conferire organicit,à alla materia. 

Dopo aver affermato la natura transitoria. 
dei comitati e delle sezioni di controllo di 
cui alla legge n. 60 del 1953, il presidente 
Oliva si sofferma in particolare sul proble- 
ma degli enti, rilevando che il trasferimento 
alle Regioni delle funzioni statali sugli EPT 
consentirà ad esse di adottare la disciplina 
che riterranno in futuro più opportuna, men- 
tre gli enti nazionali - dei quali non si può 
dichiarare lo scioglimento nel decreto dele- 
gato - dovranno osserva.re le leggi regionali 
nei rispettivi ambiti territoriali di queste ul- 
time. Egli osserva altresì che non può invece 
accogliersi il principio del trasferimento sia 
per gli enti che non esercitano solo funzioni 
turistiche che per le funzioni esercitate dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, che persegue fina- 
lità di riequilibrio generale del sistema eco- 
nomico nazionale, pur se appare incontesta- 
bile una funzione di collaborazione delle Re- 
gioni in materia. 

I1 presidente Oliva accenna quindi ad una 
serie di problemi specifici contenuti negli ar- 
ticoli successivi al primo (di carattere gene- 
rale) e relativi: alle difficoltà, poste dal rife- 
rimento all’espressione (( altri enti locali )), 

tra i quali vanno a suo avviso ricomprese 
le aziende autonome di cura, soggiorno e tu- 
rismo, come emanazioni comunali; alla ma- 
teria dei rapporti internazionali, per la quale 
debbono ritenersi ammissibili attività di pro- 
paganda e promozione delle Regioni all’este- 
ro, anche se ciò non comporta lo scioglimento 
dell’ENIT, al quale, inoltre, non si può affi- 
dare una sorta di rappresentanza obbligato- 
ria delle Regioni; all’indirizzo e coordina- 
mento, in ordine al quale osserva che la nor- 
ma dello schema appare ispirata all’ordine 
del giorno del Senato, pur se appare prefe- 

ribile una meno reticente definizione del con- 
cetto di (( altre attività )); alla riserva dei pro- 
cedimenti in corso, che va limitata ad un 
anno dal trasferimento; alle omissioni in ma- 
teria di personale, in ordine alle quali la- 
menta che il Governo non abbia tempestiva- 
mente definito almeno delle proposte indi- 
cative; ai capitoli da ridurre o da sopprimere 
(in maniera più ampia di quanto previsto 
nello schema). 

Conclude proponendo di licenziare il pa- 
rere sullo schema di trasferimento. 

Si apre quindi una discussione: il depu- 
tato Busetto, preso atto d’ella complessità del- 
la proposta di parere, sottolinea l’esigenza di 
una ulteriore ,riflessione prima di pronun- 
ciarsi sul merito, taattandosi ,di decidere su 
principi snscettibili ,di influenzare anche i 
successivi decreti. 

Ad avviso del deputato Claruso la propo- 
sta di parere si pone BU .di una linea più 
arretrata rispetto a qu.ella ‘emersa ,dalle di- 
scussioni svolte in Commissione, e non tiene 
conto, tra l’altro, di v,arie perplessità mani- 
festate, che meritavmo maggiore approfon- 
dimento. Chiede pertanto una ,discussione 
molto analitica. 

Anche per il deputato Cardia il numero e 
l’insistenza delle cautele contenute nella pro- 
posta ,di parere mnferm’a la ppeo,ccupazione 
delle Regioni che si tenda la dar vita ad una 
duplicazione di strutture, .della quale la pro- 
posta stessa ‘non mostra di darsi sufficiente 
carico. 

Il d,eputato Antonio Mancini dichiar.a di 
non opporsi ad un rinvio, sottolineando tutta- 
via l’esigenza di non pregiudicare il program- 
ma dei lavori concordato in Commissione. 

Dopo che il -presideinte Oliva ha invitato i 
componenti della Commissione a presentare 
emendamenti scritti. alle sue propost.e, allo 
scopo di agevolare la discussione, si apre 
un breve dibattito sulla opportunità di far 
precedere o meno l’esame delle qu,estioni spe- 
cifiche in tema ‘di turismo da un esame delle 
questioni di oarattere generale. 

Intervengono i deputati Reggiani e Bu- 
setto ed i sen.atori Darè ed Antonino, Mac- 
carrone : quest’ultimo sottolinea in partico- 
lare la necessit.à di affrontare innanzitutto 
le questioni generali. 

Resta pertanto stabilito che la discussione 
verrà ripresa nella seduta di martedì pome- 
riggio, per consentire ai componenti della 
Commissione di approfondire l a  proposla di 
parere ed elaborare eventuali .emendamenli. 

(La sedKfn, sospesa alle IB>O, è ripresa alle I9,IO).  
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SEGUITO DELL’ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 
DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N .  281, DELLO 
SCHEMA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
(( TRAMVIE E LISEE AUTOMOBILISTICHE DI INTE- 

CUALI )). 

SEGUITO DELL’ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 21 
DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 7’75, DELLO 
SCHEMA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 

E DELL’AVIAZIONE CIVILE E DELEGA DI FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE ALLE REGIONI A STATUTO ORDI- 

NARIO I ) .  

RESSE REGIONALE E NAVIGAZIONE E PORTI LA- 

(( RIORDINAMENTO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI 

I! deputato Antonio Mancini, relatore sugli 
schemi in titolo, ricorda i principali punti del- 
la proposta d i  parere d a  lui elaborata. La 
Commissione inizia quindi l’esame dello sche- 
ma di parere svolgendo innanzitutio un dibat- 
tito in or,dine all’ambito delle competenze che 
si ritengono trasferibili alle Regioni, con par- 
ticolare riguardo ai problemi del trasporto di 
merci (sui quali si soffermano in particolare 
i deputati Venturoli e Antonio Mancini) e 
del!ia navigazione e porti lacuali, sulla quale 
in.t.ervengono, con varie argomentazioni, oltre 
al presidente Oliva ed al sott,osegretario Fossa, 
i .deputati Busetto, Caruso, Galloni ed Anto- 
nio Mancini, ed i senatori Antonino Maccar- 
rone, Segnana e Lombar,di : quest’ultimo si 
sofferma in particollare sull’impossibilità di 
ricorrere, fin tema d i  navigazione interna, al 
criterio interprelatjvo basato sull’evoluzione 
tecnologica, auspicansdo inoltre una direzione 
cent,rale per la predetta materia. 

Al termine del dibattito, 1.a Commissione 
definisce il proprio orientamento sulla prima 
parte dello schema ‘di parere, salvo un  punto 
sul quale ,si riserva di tornare nella prossima 
seduta. . 

La Commissione esamina successivamen- 
te altri problemi relativi agli ispettorati re- 
gionali per la motorizzazione civile (che deb- 
bono intendersi trasferiti integralmente alle 
Regioni, ricorren.do anche alla delega delle 
funzioni resi,due) mentre si conviene che una 
più ampia +delega di funzioni nop possa ri- 
tenersi autorizzata dalle prescrizioni conte- 
nute nella legge n. 775 !del 1970. La 
Conimissione si riserva. invece di riesamina- 
re in altra seduta il problema dell’indirizzo 
e del coordinamento. Si soffernia poi su al- 
tre .questioni particolari relative alla nomina 
del Collegio dei sindaci (di spettanza delle 
Regioni), alle gestioni governative di trasporti 
(da trasferire anch’esse alle Regioni) ed al- 
l’organizmzione del Ministero dei trasporti e 
dell’aviazione civile, con particolare riguardo 

alla direzione generale. per i programmi, la 
organizzazione ed il coordinamento ed a quel- 
la per la motorizzazione civile, nonché al 
Consiglio superiore dei trasporti. 

Intervengono i deputati Busetto, Antonio 
Mancini ed i senatori Segnana ed Antonino 
Maccarrone esprimendo valutazioni contra- 
sbanti in ordine alle questioni richiamale. 

Dal canto suo il sottosegretario Cavezzali 
sotlolinea l’esigenza di evita.re talune int,erfe- 
renze che il previsto Consiglio superiore dei 
trasporti rischia di provocare in ordine alla 
competenza del Dicastero della marina mer- 
cantile. Anche su queste ultime questioni la 
Comxissione si riserva di tornare pih appro- 
fonditamente nella prossima seduta di mar- 
tedì pomeriggio. 

SCONVOCAZIONE DI COMMISSIONE. 

I1 presidente Oliva avverte che la seduta 
della Commissione, già convocala per venerdì 
22, alle ore 9,30, è sconvocata, per consentire 
ai componenti della Commissione stessa di 
approfondire i due schemi di parere come 
convenuto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,40. . 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commis-  
sioni parlamentari  del 20 ottobre 1971, nel 
comunicato della XII Commissione perma- 
nente (Insdustria), alle pagine 11 e 12, al pri- 
mo comma dell’articolo 2, il testo delle let- 
tere d )  e e )  va sostituito dal seguente: 

d )  la costituzione, preordinata o comun- 
que funzionalmente collegata all’attuazione di 
programmi di specializzazione o integrazione 
dei processi produttivi delle singole imprese, 
di società incaricate del servizio di approvvi- 
gionamento delle materie prime e semilavo- 
rate, del servizio di vendita e di distribuzione 
dei prodotti e di altri servizi comuni per conto 
delle imprese medesime; 

e )  la costituzione ‘di consorzi tra le me- 
die e le piccole imprese industriali e tra le 
imprese artigiane per l’approvvigionamento 
delle materie prime e semilavorate, per il ser- 
vizio di vendita e di distribuzione dei loro 
prodotti e per altri servizi comuni interessanti 
le imprese, ivi compresi centri d i  studio e d i  
ricerca. di mercato )); 

a pagina 14, prima colonna, alla fine del 
terzo conima dell’articolo 7, si devono aggiun- 
gere le parole: (c ... fino a 6 miliardi di lire ) I .  
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE D’INDAGINE 
nominata dal Presidente a richiesta del 
deputato Vassalli a norma dell’articolo 68 

del Regolamento. 

Martedì 26 ottobre, ore 17. 

HV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 27 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

REALE ORONZO ed altri : Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti il diritto 
di famiglia e le successioni (503); 

RUFPINI e MARTINI MARIA ELETTA: Rifor- 
ma del diritto di famiglia (703); 

BRIZIOLI : Abrogazione degli articoli 559, 
560, 562 e 563 del codice penale riguardanti i 
reati di adulterio e concubinato (793); 

DARIDA : Abrogazione dell’articolo 544 del 
codice penale (11194); 

IOTTI LEONILDE : Modificazioni delle norme 
del codice civile concernenti il ,diritto di fami- 
glia e le successioni (1378); 

GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 
del codice penale concernenti ogni ipotesi di 
adulterio, i reati di concubinato, omicidio e 
lesioni a causa di onore, e la causa speciale 
di estinzione dei delitti contro la liberth ses- 
suale attraverso il matrimonio (1821); 

FORTUNA ed altri: Riforma del diritto di 
famiglia (3488); 

- Relatori: Martini Maria Eletta e Castelli. 

V GQMMHSSIONE PERMANENTE 

Partecipazioni statali) 
(Bilancio e Programmazione - 

Mercoledì 27 ottobre, ore 11. 

IN SEDE REFERENTP. 

Seguito dell’esame del dzisepo d i  legge: 
Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle 

Amministrazioni di Stato (Approvato dal Se-  
na to)  (3498) - (Parere della Z Commissione)  
- Relatore: La Loggia. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 

Partecipazioni statali) 

Comitato 
per l’indagine conoscitiva sui problemi 
della spesa e della contabilità pubblica. 

Giovedì 28 ottobre, ore 10. 

(Bilancio e Programmazione - 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalita in Sardegna. 

Giovedi 28 ottobre, ore 10. 

BTABILPMEKTI TIPOGRAFICI CARLO (COLOMBO 

Licenziato per  l a  s tampa alle ore I 
d i  v m e r d i  22 ottobre 197I, 


